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‘ Se ‘edine gli Afitichi ve d'Egitto sî'clità- 
Int 
DI as98- de izio l'anno 1861 e lo si invi- 
lasso ad. esporro, ciò. chesha fatto di bene 
© diomale, i tribunale della pubblica opi- 
uipAo Starebile ‘iti forsd Dit qualetio istante 
lo abbia ad, assolveré..o4 a condao- 
vera; ma, se. lo, si. «ammettesse ad. addarre 
\{îitte Jo sue ragioni el a ‘posare. în equa 
‘inlancia "gli atti suoi ‘0 mistiratnò lo ‘con 
seguenze, imalgrido il male (he ha fatto , 
» .vertabbe senza; dubbio assolto. e noverato 
quelli che solascianò «nella. storia più 
imp 
ser fatti notevoli nello svolgimetito della 
" cisiità "o. del ‘progresso, sociale, 
| Quost'anno-rè memorabile -nella . storia 
Ù d'Havopa ma più aiicora in quella «d'Italia. 
Gactay*Tifltitmb FiTutiò de'Borbont, catleva 
iu T@Bbratb? "RU est” $licfessivo Evie 
! «fel Trono sveniva. occupata, flalle truppe 
nazionali: Vittorio Estunveve: era! procla» 
i malo re ‘d'ilalia; ‘© 4I’Inghilterta, Ta Francia, 
i Portbgallo , la Svezia, ‘la Danimarca, 
Uolanda, il Relgio,, la Sa lezera e gli Stati 
C'Ameriea.riconossevano. il nuovo regno. 

I flagello «del brigaritaggio ‘continuò a 
trayrigliare qualcuna della provincie meri. 
fionali;;.,ma, mon assunse mai :l'aspelto :nè 

Ì di un gnerra. civile. nò di una politica ri 
i pollaz essa ‘fu ‘In“tonségienzà, in quei paesi 
Ni tidilo; della riyoluziota, 0. sai), inlera 
ante estirpatà, ordinandosi fortemente. lo 
tito ed aprendo nuove sorgenti di lavoro. 
Proclamato vil: ‘regno "d'Italia sil conte 
Cavour tivostituiva il'huovo gabitielto dhe 


i ion ha potuto, dirigere neppur. Lre mesi 

: chò Ja morte lo, rapiva alla nazione ed ai- 
| l'Raropa.;Ma-l'apera da lui iniziata e pro- 
k) nossa ‘sopravvive & lui pervelrò non arti- 


fitiale, perchà conforme .a'bisogni, a'ie.i- 
terîì e a' voti degli ifafiani e nell'ordine 
lelle idee predominanti e de'principii d'in- 
d'nendenza. e mazionalità che (mon.è più 
incesso ‘ad alcuna potenza di soffovare, 
Fd in'quesl'anno ‘il fecero progressi ra- 
ridi nella "via. dell'unificazione nazionale. 
La luogotenenza di, Napoli cd, il governo 
centrale. di, Toscana, soppressi. sono + Palto 
che maggiormente onora l'amministrazione 
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Nei provvedimenti sia generali. che parzioli. che 

occorrono ne rami dell'arte. musicale coll'imi- 

ì cazione di, quanto, è di spettanza del governa, 
quarto dei municipii. 


Ouile provvedere. radicalmente: agvan'ag- 
piosamente ai bisogni dell’arte musicale sono 
weessarie tre leggi spoeiali, 

i Una assai più provvida.di qnella ehe. ab- 
| iano sulla. proprietà. antistico-letteraria,. per 
suella, parte\{segnntamente, che. riguarda il 
così detto dritto... dautore ,.. sulle produzioni 
iratmmatico-mnsicali, e..due altre affatto, man- 
cantisncioè una ;sui teatri, e l’altra, sull'ordi- 
namento\generale degli studi. musicali in Ita- 
dia. In quasti "tre provvedimenti, che. hapno 
strettissine apporto fra, di loro,, risi. de la 
vita, lu, sviluppo,...l avvenire: dell’ acte musi- 
cale, Essi formeranno il soggetto di questa se- 
conila parte .del progetto, e li. svilupperemo 
in tre. distinti paragrafi. mi 


i NB 
Della legge, sulla proprietà artistico» letteraria. 
Noi siamo d’avviso, che per quanto riguarda 
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Nér at'aù corto, a' ricliinmit ketnbn sono 
dalla fascia sotto cui si 
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interna del barone Ricasoli cd il passo più 
importante e “decisivo verso un asselto uni 
forme di tutta da mazione, Istituito il. Gran 
Libro del debito pubblico, unificata la ren- 
dita dello stato”, @rdinato’ l'esercito bene 
avviata la leya nelle provincie meridionali, 
‘questi. fatti attestano come il governo ab- 
bia compresa la sua missione e.come si ab- 
bia a far assegnamento sul concorso del 
popolo, e sullo spirito. nazionale per tutto 
ciò che tende a tradurrè ‘in fatto l'unità 
nazionale. 

Fra le potenze che si sono finora aste- 
nule dal riconoscere il novello’ ordine di 
di.coso in .Italia, ci spiace di aver ad anno 
verare la Prussia. 1l 2 gennaio 1861. re Gu- 
glielmo saliva il trorio' del gran Federico 
e l’Eifopa si tiprbinotteva da lui ud indi 


rizzo politico più.liberale: Le speranze non 


furono «interamente: contrariate.. Lo sistilu- 
zioni costituzionali: harino giltato nella Prus- 
sia profonde radici; malgrado l'opposizione 
del partito feudale, difensore dai’ monopolii 
negli.impieghi.e nei. gradi dell'esercito, i. 
puttitoHberale *si' rafforza; .Y ordine. del 
giorno del sig. Vinekè, che dichiarava cla 
Prussia non aver inleresse ad opporsi al 
consolidamento’ del regno: diltalia, era adot- 
tafo..dalla. Camera dei deputati qual avver- 
limento al ministero 6 «qual altestato di 
simpatia dei liberali prussiani per la causa 
nostra, le elezioni. sono fiuscite liberali e 
l’ineororazione del fe-a Conisberga, ove le 
reliquie del milidiò @votfeeero capolino in 
mezzo-alla civiltà del-secolo XIX, se porse 
al papolo prussiano un'occasione «di mani- 
festare: il'suo ‘amore e sla sua devozione al- 
la dinastia augusta dei Brandebiiigo, mo- 
strò ‘pure come ora la forza tei principi 
non abbia altra solida base. che l'affetto dei 
popoli. 

V sentimenti nazionali in Germania si svi-' 
Inppano. La società nazionale turba i sonni 
dli.aleuni principi. Il governo granducale di 
Assia non; esitò a proporre alla Dieta che 
essa: venisse ‘interdetta. Ma. queste manife- 
stazioni sogliono ‘predufre un effetto oppo- 
sto a quello che si vuol ottenere, è la so- 
cietà nazionale è ora più che mai nume- 
rosa, quantunque l'azione sua non abbia. an- 
cor quell'eficacia che: desidererebbe, 

Ma questo.senlimento di nazionalità è una 
forza poderesa che trae in pari. tempo allo 
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il così detto. dritto d'autore sulle. produzioni 
drammatieo-musicali sia alquanto più proficua, 
la legge, francese la quale stabilisce che in 
tutti, i.teatri indistintamente della Brancia sia 
preleralo un tanto per cento suli roito brutto 
serale a profitto, degl” autori, Adotlandola anche 
noi, con quelle modificazioni però indicate 
dallé: speciali nostre condizioni, si ovyiérebbé 
a moltissimi inconvenienti che SET sarebbe 
più facilmente, aperta una via'ai giovani ing» 
gui per farsi conoscere, e questi avrebbero 
la certezza di un ‘pronto ed assai. più large 
compenso, perla quantità straordinariamente 
più grande dei teatri che vi sono ‘în Italia in 
confronto alla Francia. 

Questa. questione però essendo ardua assai 
e contestata, noi ci limiteremo ad esternare il 
desiderio, che il governo numinì una commis: 
sione composta di alcuni fra ;ì più distinti 
letterati, artisti, autori drammatici, composi- 
tori.di musica, editori si. di opere lelterarie 
chie di musica e stampe di lutta Italia; stabi- 
lisca in qual città dello stato debba ‘atér 
luogo-il convegno; e sia dalla medesima di- 
scusso e compilato ‘un. relativo progetto. di 
legge da sottoporsi pui all'approvezione dil 
Parlamento. 


82. 
Dei featri principali 
delle più cospicue città italiane, 


In questo. paragrafo svolgeremo . piuttosto 
diffusamente .l'importantissima que stione. dei 


principali grandi. testri delle - più eospicue 
città italiane, Noi vediamo profondersi:gonsi+ 


SI PUBBLICA TUTTII GIORNI 
comprese te 


della libertà anche: nell'interno. 
del mese ‘di novembrè'o Ja nomina del sig. 


altri invece. non. polersi(@9 
di convenienti dotazioni, 
dare i primi migliori risultati dei secondi, 


/ repo 


sri tappo dei principi liborafi.. La corte di 
Rama, vide, dal Wùrtemberg respinto il con- 
ato, come fu: respinto quello di Baden. 
"Austria ha fatto di più, poichè lhain- 
mente annullato; ha tanto è l'amore 
della corle pontificia pel governo di Vienna 


ché non alzò la voce eontra quest’'infrazione 


d'uma convenzione, la quale accordava al 
D0O grandi favori, che ‘appunto perchè 
ivi non polevano. esser. conservati. 

ipiù da'difcoltà econbitiiche è 
soli l'Austria fece in questanio un 
colpo di stato. Il ministero Rechb \erg si è 
ritirato, um altrò' ne sorse con vernice li- 
berale, fu promulgata una nuova costitu= 
zione, si convocò il consiglio dell’ impèro; 
ma le condizioni interne del.’ impero sono 
esse migliorate? La Venezia non può più 
osser considerata come parle della monar- 
chia; la forza militare. la:signoroggia senza 
domarla. La resistenza dell’ Ungheria ha 


stancata la pazienza del govorad che fece 


ricorso, a'tribunali militari, mostraidò come 


ila costituzione non sia che una larva. In- 


tanto il sig.De Plener confessa ehe le fi- 
nanze sono in pessimo stato; che» il disa- 
vanzo cresce, che la Banca di Vienna non 
può riprenderei pagamenti.in, danaro. L'Au- 


stria*ò ora costretta ad una polilica passi- 


va: la sua interna situazione le rendo im- 
possibile qualsiasi influenza diplomatica. 
Dove, sono i suoi amici?, Dove i suoi al- 
leati? -La. politica dell’ ingratitudine, predi- 
letta dal principe di'Schwarzemberg,, con- 
linda a produrre i' suoi frutti ed il governo 


di Vienna non è meno isolato adesso di ciò 
che fosse due anni addietro. 


Che® vediamo nel resto d'Europa ? La 
Francia, sempre propagatrice. d’ idee fibe:. 
all'estero procede verso lo svolgimento 
I decreti 


Fould a ministro delle. finanze fatta. con 
tanta solennità, ‘provano .come l’imperatore 


sia desideroso ‘d’ accrescere le guarentigie 


nell'amministrazione del pubblico dafiaro e 


siasi, pevsuasò non esser utile la soverchia 
e sola risponsabilità del principe. 


La Spagna, che d 
cuna, parle import la- politica gene- 
rale, il cuì goxerno f@ “ipse copre un 
vero ‘assolulismo, tra pis 
gno, 
DG i 


derevoli. somme di dà 


pa non ha. al- 


0) 

taluni di questi, 
gene per manc>nza 
contatto ciò non 


Da cosa proviene questo ? Dalla mancanza 
di utili e sani ordinamenti emanati da una 
sola autorità direttiva che. impedista le inal- 
versazioni se gli abusi degli uni e provveda 
convenientemente agli eltri, Noi perciò ripu- 
tiamo indispensabile che sia per legge stabi- 
livo da quale autorità debbano essi dipendere, 
se dal governo 0 dai rispettivi municipii. Sa- 
rebbe cero più; naturale .che-codesti. grandi 
teatri. fossero. messi sotto la. dipendenza dei 
rinmnicipîi, perchè i benefizi. d’un gran teatro 
ridondando assai più a.vaniaggio di’ questi 
che non del. governo, hanno tutto l'interesse 
a proeurare che siano sempre bene appaltati, 
diretti el amministrati. Ma ciò posto, vale a 
dire, tolta ogni ingerenza governativa, esalli- 
iati'eselusivamente questi principali teatri ai 
rispettivi municipii, potranno essi. soli. addos- 
sarsì tulto il grave pesq delle ‘ingenti somme 
che occorrono a Utoloedi dotazione, e. che 
anche i cessati; governi accordarano'a molti 
di questi teatrì:? Sarà forza diminuire queste 
sovvenzioni che per le presenti comdizioni «tel- 
l’arte sono appena sullicienti. a sopperire alle 
immense spese che vi sono, come sì potranno 
reggere? Decadranno ognor più con mon lieve? 
danno sì del paese; che dell’arte, che.delle 
tante professioni in ‘essi impiegate, E d’uopo 
pensare che eguiì principal. teatro d’Italia prov; 
vede il pane a ten ollre 500 famiglie. Pet 
‘poter imporre delle condizioni ad un impre- | 


ta Dirt giornale Non si restili 


“Gli annunzi si ricevono all’ pirata D. Mon: 
Via dell'Ospedale, n. 3,.al prezzo di cent. 25 laJiuea. 


Un foglio arretrato cent. 40, 


jsarì Mason ,Slidell a bordo del Freùt, o Ù 


"tro milioni di soldati.i in ‘ari, circa tro mila. 


or, 
Di 


per la guerra civile. che travagl a gli 
Uniti, ha preso possesso dell’isola: di 
mingo. Il Portogallo fa visitato! dalla sì 
lurà ed il suo ‘amato re e due p 
passarono di questa. vila fra il comp 
del popolo, L'Inghilterra fu addolor: 
la' morte del principe A]berto ed il cordo- © 
glio della nazione è stato la più veloquento . 
manifestazione dell’ amore” “ Vivissimo” che 
essa nutre verso la sua Lig io ‘ragina 

‘Questo cordoglio ha falto quasì; licare 
per qualche giornorta quistione americana 
ed il conffitto per Parresto de' duo commis-. > 


L'anno 4861. lascia anche quostò | 
in eredità a quello che gli sueced®., RC ca î 
Cho ci ‘apporterà l’anno novello Yi. n i 
L'Europa rion è sicura, non ir Hr; 

diffida doll’avvonire e, scimpa_ miglidi i i 
milioni ‘a preparar armi, foniler can on, 


costrur fregate corazzate (ed ‘elevarfortozze.. 
Accrescimento d' imposte, sposo straordinario, 


milioni di lire. chessi spendono pet man- © 
tenerli, altrettanto per gl’interessi:.del de- 
bito pubblico, una guerra micidialevin A- 
merica, la confederazione” degli Stati Uniti 
quasi sciolta, la scliiavità causò primaria 
di ‘tanti mali, perchè. la nequizia genera la » 
nequizia, il pericoto d'una guerra coll’la- 
gliîlterta, che sarebbe: faniostaeosblla di <> 
bertà come agli interessi economici, la Po+ 
lonia agitata, l'Ungheria, pronta. ad insor- 
gere,. l'impero ottomano: sotto .il.peso,.d'una 
crise che ogni giorno*si aggrava, l’Italia 
che ancla a Roma ed a Venezia, Ja Ger 
mania che liene lo sguardo” al Reno, il 
partito -legittimista. che. cospira contro 
conquisti della hbartà- europea; questa è 
l'eredità che il 1862 raccoglie. 

Ma il 1861 gli lascià pure il regno d'f- 
talia costituito, un popolo di 22 milioni u- 
pito e concorde nel voler. compior l'opera i i 
della sua indipendenza ‘e che reca. una 
nuova forza nell’equilibrio degli stati, da- 
scia la libertà consolidata iu Prussia, pro- 
grediente ‘ovunque; ‘ aiutata dalla. libera 
stampa, dalle più facilì comunicazioni, da- 
gli avanzamenti della scienza applicata, da 
un più retto ed -elevato sentimento, della 
dignità umana, dalla trasformazione . della 
diplomazia, da maggior rispetto della. in- 
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sario da assicurara nel miglior modò possi 
bile l'esito degli spettacoli, bisogna anzi tutto 
Ghe possa il tcatro, viste le attuali condizioni 
dell’arte musicale, presentare le speranze di 
un equo compenso per l’impresario, altrimenti 
sarmno,, sempre appaltati” da speculatori in- 
solvivili, d’onde i pericoli. d'un fallimento , 
perciò chiusura del teatro, pubbtico ingannato, 
arlisti non pagati ecc., ecc. Quando non si 
potessero più convenientemente dotare, anzi. 
chè dover assistere a certi-scandali e, disor-, 
dini, sarebbe meglio tenerli chiusi! Ma egli 
è mai possibile solo immaginare che i grandi 
tealri delle più cospicue ciità italiane: come 
Milano, Napol?, Torino;e tanti altri possano 
rimaner chiusi ??... 

Tutti i governi; principali d'Europa soyven- 
gono con vistosissime:doti.i principali leatri . 
delle Joro capitali, meno..l’Inghilterra:;. ma bo 
questo. sistema adottato. «dalla medesima non 
può per mille ragioni, essere se gui ilo dal. go- 
verno italiano. istante. le opposte*speciali. con- 
dizioni di. queste due nazioni. Il teatro di 
musica in Inghilterra è uu oggetto puramente 
di lusso, per cui si possono stabilire dei prezzi 
altissimi svi biglietti d'entrata è sui palchi, 
e la speculazione in un sì vasto centro di po- 
polazione. qual è Londra, vi trova il suo tot. 
naconto, anche senza una dute; ma in Italia 
si potrà mai .ciò fare? 1 popoli non rinun= 
ciano così facilmente, alle loro abitudini , la 
musica nacque in Italia, ed il'popo lo italiano 
eminentemente artistico non può rinudciere È 
alle ste predilette emozioni: }’er.pochie lire | | 
vare sempré eri Qutimi teatri in CE per UR 


ser 


- terna indipendenza degli stati, dallo spirito 


nuovo che agita i popoli e ji mena alla 
vicendevolo fratellanza, mercè di ite 
litica, che, riconoscendo e consacrando i di- 
ritti nazionali, faccia succedere alla pre- 
sente crise una pace fondata sopra le so- 
lide fondamenta della giustizia e della tu- 
tela degli interessi reciproci. 


CISA 
NOTIZIE DI ROMA 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Roma 26 dicembre. 
Le feste del Santo Natale non hanno offerto al- 
cun incidente degno di essere menzionato; le solite 
visite di auguri fiiti o veri ecco Ja monolona ripe- 
tizione di una noia antica che dà sempre lo stesso 
<risultato, Prima del 1854 il papa soleva la notte 
della S. vigilia andare ala basilica Liberiana a 
celebrare la messa; ma visto che quel magnifico 
edificio illuminato vagamente, 8 la sua andata col 


: solito strascico, traevano molla gente la quale si 


edificava più per la somiglianza che aveva que! 
tempio ad'una gran sala preparafa 4 festino, che 
per la visita alla sacra cuna di nostro Signore che 
ivi si conserva ca mille 6 ottocent'anni fa, pensò 
di non: più andarci per levare occasione di scan- 
dato, Da quel tempo in poi si contentò di assistere 
alla cappella Paolina, ma questa volta neppare ci 
ha assistito per causa di salute. Si dice che il suo 
incòthodo-non è altro che una costipazione cagio- 
nata dalla tramontana che spira da qualehe giorno; 
e, vero o non Vero, il certo è che sta malato, Ma 
il Zuo vicario sta benissimo, ed è in continuo‘eser- 
cizio di ritirare. ai princioii la disciplina de’ laici, 
facendo osservare rigorosamente le feste, le vigilie 
e non so quale altro negozio. Il suo rizore lo pro- 
vammo martedì vigilia di Natale, essendo star: 20» 
stretti a veder Roma deserta giù a prima sera. Alle 
‘otto in punto fece chiudere ogni bottega e fu tanto 
il rigore che non so se l'avrebbe perdonata ai bot- 
teghini del letto se fosse stata serata di giuoco. Ma 
i chierici avevano altre provvisto per istituzione an- 
‘tica; Je quali tenevano ‘le veci delle traltorie o dei 
cattà, Avevano le basiliche maggiori e minori nelle 
quali è consuetudine di preparare uno squisito brodo 
di cappone per ristorare gli uflizianti, ognuno dei 
quali può condurre con sè qualche laico pure, se- 
condo che'i soci del convivio han diritto di menare 
appresso due 0 ire ombre .come era uso presso i 
nostri antichi. La regina di Napoli fa una di queste 
ombre, e beato quel corpo cui apparteneva. 

Questa sera si riaprono i teatri. Quello d’Apollo 
ehe si chiama Regio aveva messo fuori un programma 
ove annunziava i Foscari, ma invece ha mutato 
spettacolo, per evitare certe occasioni di far dimo- 
strazioni. Nei Foscari ci sono quelle parole che di- 
cono cedi cedi rinunzia al poter, e quelle altre O 
vecchio padre misero. — A che ti giova il trono — Se 
dar non puoi nè chiedere — Giustizia nè perdono; 
chi terrebbe il popolo a non affibiarle al S. Padre? 
Ecco che ci sarebbe tumulto , il quale non si pre- 
vede mai come possa finire. 

Si viene buccinando da coloro che si credono in- 
formati di tutto, che il papa ha cominciato a con- 
copiro che i suoi fanatici sostenitori sono gente 
perverìa che sotto buone apparenze nascondono per- 
versi disegni, o almeno personali interessi e che 
fra tutte le religioni antiche e moderne se doves- 
sero esser messi al partito di eleggerne una si con 
tenterebbero a rimettere la scelta alla sorte d'un 


lo... s o 
go ge dunquo il santo padrecomincia a fara 


jl viso torto, e so d'un prelato che non fu voluto 
ricevere, e di a'tri che non gradisce n°ppure che 
gli siano nominati. Forse l'abate Ricci capo di ma- 
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lui fanestissimi, ed ora che si schiude per lui 
un èra di felicità e di progresso si troverà 
nell’alternativa o di aver chiusi i suoi prin- 
cipali teatri, o abbandonati totalmente, come 
in Inghilterra, alla sordida speculazione, da 
dover pagare come un lord l’innocente pia- 
cere d’una serata musicale. Per provvcdervi 
stabilmente e proficuamente noi siamo d’av- 
viso che debbano concorrere e il governo e i 
municipii nel seguente modo : 

Stabilito il nuovo ordinamento d-l regno 
d’ftalia, venga desso ripartito in regioni, in 
dipartimenti, in iprovincie, o in qualsiasi al- 
tto modo, il governo, ad incremento dell'arte 
dovrebbe stanziare sul bilancid generale dello 
stato una data somma e di questa farne un. 
adeguato riparto, secondo le risorse e le spese 
occorrenti, in favore del principale teatro di: 
musica e di commedia della capitale di cia- 
sceduna regione, dipartimento, o provincia. 
Questi teatri principali dovrebbero essere di- 
chiarati nazionali e posti sotto la”dipendenza 
dei rispettivi municipii. 

La somma che secondo. il riparto sarà de- 
stinata dal governo per il principal teatro 
della capitale di'ciaschedun dipartimento, do- 
vrà essere consegnata al rispettivo municipio, 
affichè la rimetta all’impresario inquel modo, 
che crede più sicuro, onde sia conveniente- 
mente impiegata ; sarà così impedito che possa 
essere distolta»a profitto di altre speculazioni 
*dell’impresario, 8 a danno dello splendore 
del teatro, non che'del vantaggio dell'arte, 
per cui il‘governo la decretava. In, tal modo 
è tolto ogni privilegio, ‘Jorino concorrerà a 


e 
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snade, ha sapuin di tale ‘repentina risoluzione e se 
n'è corrucciato. Per far vedere che chi è reazio- 
nario per servire Antonelli e Francesco H, è rea- 
zionario per modo di regola, si è messo a farla da 
protettore dei pescivendoli. Alcuni di questi erano 
caduti in contravvenzione alle leggi edilizie ed in 
pena dovevano perdere la merce e pagare una 
multa. I gendarmi coll’ispettore d’annova volendo 
eseguire la legge munitipale, i pescivendoli stril- 
lano; ‘ci si trova l'abate Ricci; dà una solenne la- 
vata di capo agli esecutori della legge, manda im- 
puniti i violatori di essa. Il senatore che è un 


certo marchese Antici nobile recanatese .illustrato- 


da un cardinale pur parente che lasciò ai consan- 
guinei un buon patrimonio, e una specie di drilto 
alla cittad nanhza romana, incolto, pieghevole fino 
ad accettare la carica che tiene non potuta allo- 
care in questo dodicennio in nessun principe ro- 
mano, porchè i principi non vegliono esser servi 
di Antonellì neppure coll’ annata di quattromila 
scudi, questo senatore mfisirò mollo risentimento 
dal fatto del Ricci. Jl giorno appresso, saputo che 
vi era da fare la medesima contravvenzione, inviò 
lo stesso ispettore accompagnato da sei gendarmi, 
e’ con impazienza aspetto il pesce sequestrato. Nel- 
l’eseguire gli ordini, ecco il fantasma terribile del- 
l'abate Ricci, il quale con voce sonara e gesti da 
prestigiatore, discaccia Ja forza pubblica come fos- 
sero mastalzoni, e ottiene l’impunità dei venditori 
di pesce. Il senatore che aspettava il pesce tornò 
a tasa colle mani in mano, sbuffando di santo 
sdegno per la vilipesa maestà senatoria, e arrovel- 
landosi dell’infausto avvenimento, il quale dalla 
Armonia vostro giornale umoristico sarebbe regi. 
strato nelle-sue colonne con questa rubrica: / se- 
matore di Roma e il pesce fallito. 


(Altra corrispondenza) ; 

> Roma, 27 dicembre. 

La corte pontificia è negli imbarazzi coll'amba- 
sciatore francese. In uno dei primi discorsi d'affari 
che egli tenne cen Antonelli gli disse esser neces- 
sità delle cose che la corte pontificia tratti diret- 
taniente col governo. d'Italia essendo questo rico- 
nosciuto dalle principali potenze d'Europa, e quelle 
stesse che. sembrano più sollecite per la S, Sede 
non ‘sono disposte a far nulla che le giovi e ce- 
dono alla pubblica opinione, Aggiunse che il go- 
verno dell’imperatore che le ha prestato tanta as- 
sistenza, non può tenere in perpetuo le truppe in 
.Roma © può avvenire che i casi della Francia con- 
siglino ben presto a- ritirarle. Antonelli dopo aver 
ascoltato simile discorso con segni di molla bene- 
volenza, rispose essere stata sempre intenzione del 
governo di Roma l’intrapréndere trattative dirette 
con quello di Vittorio Emanuele; essere molto ra- 
gienevole perchè due contendenti spesso s'inten- 
dono meglio fra sè e concludono qualche cosa di 
buono, che col soccorso d'interpoate persone; 0 se 
i mediatori giovano, ciò è per iniziare i negoziati, 
non sper ‘condurli a termine, ,L'ambasciatore in 
udire queste magnifiche parole, se era mifeoccu- 
pato un poco in contrario cul conte di questa 
corte, cangiò subitò opinione, trovandosi soddisfatto 
delle inelinazioni ch'essa ayeva favoreveli assai 
per venire alla soluzione della quistione romana. 
Tornatosene. al-palazzo. con sillaita impressione 
d'animo, spedì per telegrafo un dispaccio al mini- 
stro degli affari esterni di Francia annunziando le 
sue speranze. Si dice che la rispesta immediata 
che -si ebbe fosse questa: si vede che voi siele 
noovo în Roma, L'ambascigtore. ne trasecolò. Un 
giorno appresso recatosi dal S. Padre per manife- 
stargli le medesime idee espresse all’Antonelli , 
trovò il Papa che niente affettando certi usi diplo- 
matici, rispose con acrimonia mon possumus , non 
possumus. Allora l'ambasciatore tornando ad An- 
tonelli, gli riferì le recise parole del S. Padre. Il 
cardinaléè con infinito giro di parole spesso con- 
tradditigrio coì precedenti e coi presenti discorsi 
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sovvenire il teatro di Napoli e di Milano, co- 
me Napoli e Milano. cencorreranno a sovve- 
nire quello di Torino. Quei municipit poiche 
stimeranno non sufficiente Ja dote, che sarà 
loro toccata nel riparto, potranno accrescerla 
coi proprii fondi. dae 
Più le somme stanziate sia dal governo, sia 
dai municipii a favore di un teatro saranno 
convertite nel provvedere all’impresario le 
persone e le cose indispensabili in uno spetta- 
colo teatrale, saranno sempre più assicurate 
le sorti del teatro sia rispetto al pubblico, 
che agli artisti. Le masse, perciò (cioè l’or- 
chestra e i corì, la scuola di ballo, e sempre 
meglio anche i pittori e macchinisti) dovreb- 
bero sempre essere provveduti dal municipio 
e costituire un fondo della dote. Con questo 
sistema si eviterebbe forse sempre l’immora- 
lissimo caso di dover chiudere anzi tempo il 
teatro ‘principale di una gran ciltà.con sì 
grave danno ‘di tanti poveri artisti ed operai, 
non che del pubblico, che ha anticipatamente 
pagato gli abbuonamenti ed i palchi. 
Sarebbe pure desiderabile ed utilissima la 
compilazione d'un codice teatrale formata da 
una commissione d’uomini d'arte e di legge 
per definire le quistioni teatrali, che spesso. 
incagliano il buon andamento degli spettacoli 
e che per la loro specialità richieggono leggi 
tutte proprie al caso. I governi non hanno 
pensato finora che a dare dei provvedimenti 
d'ordine pubblico che riguardanosolo gli spet 
tatori, minaceiando-+la prigione se si fischia, 
non lasciando entrare eani in platea, pro:bendo 
di famare negli atril-e via discorrendo, tutte 
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disse che il papa prima aspetta ck> gli sieno rese 
le provincie e quindi si dispone alle trattative. 
L'ambasciatore non. potendo rimaner soddisfatto 
delle maniere. che ‘usa Ja eorte del Vaticano nel 
trattare gli affari, alcuni pretendono che se ne an- 
dasse via un poso concitate mormorando che i preti 
sono peggiori dei turchi. Non vi nascondo che que- 
sta. può-essere un'aggiunta fattavi da qualche bello 
spirito. Si è voeiferato perfino che Lavalelte è 
in procinto di chiedere i suoi passaporti. 

Un altre ambasciatore il quale parimenti è in 
iscrezio colìa corte romana è quello di Russia. 
Pare certo che questo governo siasi convinto che i 
moti. di Polonia sono stati consigliati ed eccitati 
dall'Austria e da Roma per ispingere laRussia a 
dichiararsi ostile alle novità d’Italia, il riflesso delle 
quali mette il malumore nel suo impero. 

lerì il santo padre andò a visitare Francesco II 
al monte Quirinale, sicchè pare che la sua eosti- 
pazione vada meglio. 

La polizia francese ha scoperto una fabbrica di 
polvere in una casa particolare entro le mura di 
Rema, ed ha carcerato due fabbricatori napoletani. 
Questa fabbriea non lavorava all'insaputa del go- 
verno, ‘che anzi il governo l’incoraggiava servendo 
per la eausa dei Borboni. 

La sera di Natale i ladri si scatenarono, volendo 
essi pure far buone feste. A mezz'ora di noite in 
via del monte della Farina fu assalito Dovizielli, 
ricco negoziante di colori, e fu derubato d’orolo- 
gio, denari, anello, spilla d’oro, bottoni, e di 
quanto altro aveva indosso di qualche valore. La 
paura fu tale che sta a letto infermo. Anche altri 
furono assaliti, e non ve li registro per non far- 
vela treppo lunga. 

leri sera al teatro d’Apollo vi fa trattamento, 
Ancora è ia vigore un uso da medio evo che era 
stato abolito dal 1848, e quindi ripristinato nel 
1856. Monsignor governatore di Roma passa un 
rinfresce generale a1 due erdini nobili, e quà e colà 
va facendo il cicisheo colle signore, e. gira pei pal- 
chi, e rivede e saluta le sue belle. Intanto. che 
sono serviti i due ordini, tante la platea, che gli 
altri ordini superiori stanne a vedere cogli cc- 
chialini i divoratori di paste.  Figuratevi qual di- 
verlimento ! è come un mettere a riscontro plebe 
e patrizi, e quella non degnarla di nulla, e a que» 
sti gli onori e i comodi. La serata andrebbe sem- 
pre a fischi se spade e revolver degli sbirri non 
ricacciassero il fiato in gola. i 


INTERNO 
NOTIZIE VARIE 


Notizie di Corto. S. M. il Re, le LL. 
AA. Reali la Buchessa di Genova ed il Principe 
di {Savoia Carignano can numeroso seguito banno 
assistito questa sera (31) nella chiesa della Con- 
solata alla cerimenia religiosa che ogni ultimo 
giorno dell’anno suole celebrarsi in detta chiesa. 

— Domani 1 gennaio S.M.il Re riceverà a 9 ore 
e mezzo del mattino le LL. EE. i cavalieri del- 
l'ordine supremo della SS. Annunziata, le deputa» 
zioni del Parlamento nazionale, le IL. KE, i Ministri 
segretari di stato che non son capi di deputazioni 
speciali. Verranno in. seguito le deputazioni -del 
Consiglio di Stato, della Corte de' Conti, del Tri. 
hunale supremo di guerra, della Corte d'Appello, 
il sindaco di Torino, ed una deputazione della R. 
Università. 

A 10 ore S. A. R. il principe di Carignano ri- 
coverà S. E, il-Presidente de) Consiglie, e i Mi- 
nitri, A 11 ore messa solenne nella cattedrale di 
S. Giovanni. Dopo la messa, S. A. R, la Duchessa 
di Genova riceverà nei suoi appartamenti il Cons 
siglio deì Ministri, 
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ottime cose, ma non hanno mai ‘riflettuto , 
che quasi sempre l’ordine pubblico nei. teatri 
è turbato dalla mancanza di buoni provvedi- 
menti sotto il rapporto tecnico, sulla scelta e 
sull'andamento degli» spettacoli, e sul perso- 
nale artistico. Perciò anzitutto le direzioni 
dei principali teatri devono essere composte 
d’uomini d’arte, preclari per ingegno, dottri- 
na, cognizioni pratiche e probità, più che per 
un vano titolo aristocratice, competenti a giu- 
dicare e risolvere tutte quelle questioni che 
potessero insorgere in linea artistica, come a 
fare la scelta e a dirigere l'andamento degli 
spettacoli sotto ogni rapporio. Al esse deve 
essere devoluta la distribuzione delle parti di 
tutte le opere e balli, con facoltà all’uopo di 
derogare a certe assurde consueludini introdotte 
dall’ignoranza e dall’eccessivo orgoglio dicerti 
artisti. Esse dovranno stabilire e firmare i 
contratti d'appalto degli spettacoli, e provve- 
dere al maggior incremento dell’arte collo 


‘stabilire che, oltre l'opera di un maestro ac- 


creditato espressamente scritta, venga pre- 
scelta (mediante il parere di apposita com- 
missione) quella fra le produzioni presentate 
dai giovani concorrenti, che sarà reputata de- 
gna di essere esposta al giudizio del pubblico 
con più probabilità di successo, e destinando 
al meritevole una. medaglia d’onore. « In una 
«memoria presentata a questo onorevole muni- 
«cipio dai signori Giudici e Strada editori di 
«musica in questa città, fra i vari implorati 
« provvedimenti utilissimi per l’arte musicale, 
cè fatto pur anco cenno di questo, e certo sa- 
«rebbe uno dei. più efficaci per.promuovere lo 
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Tutta 1° uffizialità Ta gii 
della Guardia nazionale dovrà trovarsi un po' pri” 


‘ma delle 11 ore nei grandi saloni d'aspetto digli 


destinati per lé provincie meridionali, e se ne at- 
tendono prossimamente altri 600 per la ‘medesima 
destinzione., Buona parte di essi sono }ombardi. i 


struzione della ferrovia Brescia, Cremona, Pavia: 
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sono inseparabili. 
suscita mai disordini, 


appartamenti reali. É i 
Decorazione, — Il sig. Fremy-Lignevil»; 
avvocato alle corte imperiale di Parigi, autore: d; i 
molte opere di diritto, nell'occasione della recente 
pubblicazione di vari suoi scritti sulla. orgunizza- 
zione giudiziaria e sulla legislazione «italiana è 
dialo, nominale da S. M. il Ro. a/akuafare ri 
ine ti Maurizio e Lazzaro. pi 
Teatro Regio. — L’impreu del teatro E 9 
gio,, cestretta dalla malattia del tenore Bianchi : | | 
dare per prim’opera quella destinata per seconda; . | 
produrrà a giorni il Profeta, a' quale farà succe- 
dere l'Otello, il Nabucco , il l'lsabelia || 
d'Aragona ; di più, darà tre ballì invece dii | |> 
sarebbero i suoi obblighi. 


due, come 
. Coso militari. Leggiamo nel Corriere Mer- 
cantile di Genova del 30 dicembre; ; 
leri sul cader del giorno arrivarono 720 coscritti 
delle provincie meridionali, cui andarono incontro 
i tamburri e la banda della guardia nazionale,fed 
una militare, mandata dal governo. I genovesi 
fecer6 la più lieta accoglienza a questi giovani | 
destinati ad impinguare le file del valoroso eser> 
cito italiano, ed una folla plaudeute li accompagnava | 
fino all'ingresso della caserma delle Interiane. 
giovani coscritti corrispondevano a quei plausi con # 


- 


evviva a Vittorio Emanuele e all'Italia. LA 
Contemporaneamente giungevano 180 ex {borbe= 
nici, già facenti parte delle bande disperse dalla 
truppa e dalla guardia nazionale, e che presenla- 
ronsi spontaneamente alle autorità. Essi venfiero 
mandati nella caserma di S. Benigno per. fissero 
meglio vigilati. “ N 
Dal Piemonte giunsero 130 reali. carabinivi 


Giunsero anche dai rispettivi depositi 350 circa 


soldati della Brigata Re, che vanno a Gaeta, 


! Strada ferrata da Brescia a Pavia. 
Leggiamo nella Perseveranza del 30 corr. È 
Il governo fa ora eseguire gli studii per la co- . 


Due ingegneri dello stato, partendo l'uno da Bre- ti 


scia e l'altro da Pavia, si incentreranno a Cremona. 


Nel territorio pavese e lodigiano, la linea-terrà it i 
ciglio della valle del Po; e partendo dalla stazione — 
di Pavia, posta n'lla direzione di Milane appena 
al di fuori dei fortilizi, raggiungerà presso il borgo 
di Belgioioso la strada postale cremonese; 'enen= 
dosi alqoanto al di sopra della medesima; procederà‘ 
in direzione ad essa paralella, passando alle falde 
della collina ci San Colombano. Valicherà l'Olona | 
presso al borgo di Corte Olona ed il Lambro presso 
al ponte di Mariotto. Le stazioni da costituirsi © 
espressamente sarafino, a quanto pare nel terrilo— 
rio pavese, nna a Belgioioso, una fra corte Olona 

e Santa Cristina, ed una terza presso a Chignolo, 
nbicata però questa in modo da non essere trop po 
lontana dal grosso borgo di San Colombano; e nei 
territorio lodigiano, una ad Ospedaletto. 

Suicidii. — La Gazzetta di Miiono del 80 
ha i seguenti particolari intorno alla infelice fine 
del conte Folperti consigliere di prefettura in Bo- | 
logna, già annunciata ne) N° 337 del nostro gior= 
nale ; : 

e lì Folperti sortito di casa la mattina del 28 © 
di buon’ora, avviossi al camposanto e trovato chiu- 
so il cancello, lo fece aprire dal custode; per di- — 
chiarazione di questo, passeggiò nel camposanto 
per ben due ore, poi ne sortì, regalò il custode @ 
fatti pochi passi lungo la cinta si esplose in bocta © 
il revolver. bt 

« La palla non usci dalla testa, ma giunse simò 
al cranio. Fra le carte trovate indosso all'estinto, i 
vi. era il seguente.stritto diretto al signor préfettà: | 
di Bologna: . na te 

* 


«sviluppo anche in Torino del commercio mu- 
« sicale. ». i A i 

La carica di maestro concertatore dovrebbe 
sempre essere di nomina dell'autorità sotto lo 
quala è posto il teatro, e dalla medesima stì- 
pendiato, non mai dall’impresario. Egli deve 
essere sempre membro nato della direzione , 
onde poter liberamente censurare all’ uopo, 
nell’interesse (dell’arte e del pubblico, l’ope- 
rato di certi impresari, che per una malin= 
tesa cupidigia di un pronto Juero, ignarì dei . 
proprii loro interessi, confidando troppo leg- 
germente nell’indulgenza del pubblico, com- 
promettono talvolta, a tutto lor danno, l’esito 
d'uno spettacolo, e sono poi costretti per ri-: 
pararegal male di fare spesso un doppio sà. 
crificio. ge” 

Con questa legge sui teatri non intendiamo: . 
punto , che sia menomamente invogliato it © 
libero esercizio di questa industria, ma' sit- 
come il teatro principale di una gran città 
mentre forma uno dei principali riguardi di 
ordine pubblico, è pure-uno dei principali 
elementi dell’arte ed uno dei principali mezzi 


di sostentamento: per gli arfisti, vogliamo, an- 
che pel bene degli stessi appaltatori, che tanto 
gli interessi d’ordine pubblico, quanto quelli 
dell’arte e degli artisti {delle masse principal. 


mente che sone già così meschinamente re. 
tribuite) siano egualmente: tutelati, perchè 
Un buon spettacolo non 


Non basta sacrificar dinaro per aver dei 


buoni spettacoli ; e assicurare le sorti di un 
“teatro, sono: mecessarii anzitutto sani ed util: 


« Mueio integerrimo pubblico impiegato per dis- 
a sesto economico. La mia sostanza copre ogni 
« mia passività, ma nen salva me dalle conse- 
« guenze e.rossore di certi “atti che non mi fu 
« possibile evitare, ed a cui non potevo sopravvi- 


* vere, d 

— Quel Bruscoli che poco fa aveva ‘altentato 
ala propria vita con un colpo di pistola nei giar- 
dini pubblici di Milano, nella .sera del 29 dicem- 
hire ei è gettato dal terzo piano della casa ove a- 
bitava ed è rimasto ucciso sul colpo. 


NOTIZIE POLITICHE 


ll conte Cossilla, già intendente generale 
di Cagliari, poscia sindaco di Torino, è stato 
richiamato-in attività di servizio, e nomi- 
nato prefetto a disposizione del ministero 
dell'interno. 

ITALIA CITE AR TI 

(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 

Î Parigi, 29 dicembre. 

Questa settimana si potrebbe chiamare la 
settimana dei deficit. Tutti i ministri delle fi- 
nanze in tutti gli stati del mondo-hanno fatto 
la loro confessione generale. Pare che ormai 
la civiltà d’un paese abbia a misurarsi dal 
numero dei milioni consumati nelle spese 
militari. Per verità non abbiamo. gran ragione 
di esser contenti di questo fatto. 

Non vi farà meraviglia se in una settimana 
in cui si sono fatte tanto tristi rivelazioni in 
fatto di finanzé la speculazione sia inerte, e 
che nelle borse dell’ Europa non si facciano 
affari. Tuttavia rispetto al prestito italiano si 
è osservato un miglioramento, in questo senso 
che vi fu reazione contro quegli speculatori al 
ribasso che volevano far cadere i prezzi al 
dissotto di 65 fr. Speriamo del reste che il sig. 
Bastogi, il quale seppe condurre con tanta 
abilità la negoziazione del prestito, saprà altresi 
trovare il modo di rialzare il credito del regno 
d’Italia. 

Le notizie da Washington sono aspettate 
con grande impazienza; ma questa impazienza 
è moderata dalla riflessione che un pieno ri- 
fiuto da parte del governo federale non di 
struggerebbe assolutamente la speranza nel 
mantenimento della pace. È da notarsi, come 
sintomo delle idee degli americani, che i 
giornali di Nuova York ricevuti ieri vogliono 
vedere nel linguaggiodei giornali inglesi una 
tendenza .alla. conciliazione e sostengono non 
doversi temere. che la guerra abbia a scop- 
piare. Per verità quei giornali americani fanno 
un ragionamento ben singolare. 

Mentre gli affari commereiali sone quasi 
sospesi, le strade ferrate della Francia devono 
trasportare tale quantità di mercanzie che 
dappertutto si sente il difetto di carri e 
di locomotive. Ormai il reddito dipende 
dalla quantità delle locomitive e dei carri 
disponibili. La strada ferrata da Bordeaux ai 
Pirenei fu obbligata in questa settimana a 
domandare in prestito sei locomotive alla 
compagnia delle strade ferrate dello stato 
de) Belgio. E difficile farsi un’idea dei gua- 
dagni che potranno fare le compagnie delle 
strade ferrate quando in tufta l'Europa sa- 
ranno terminate le grandi linee internazionali. 
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provvedimenti. Ne ebbimo un palpitante esem- 
pio nella decorsa stagione del nostro. R.. tea- 
îro. Essende esso di propietà del governo 
viene dal medesimo appaltato; ma non avendo 
mezzi proprii sufficienti, si ricorse al muni- 
cipio per una sovvenzione. Il municipio dif- 
Satti fin dall'anno Sscoîso accordò al detto 
teatro.a titolo di dote la non spregevole som- 
ma di 40 mila lire; eiò non ostante per man- 
canza di buoni provvedimenti emanati da un 
determinato centro direttivo, il teatro sareb- 
besi probabilissimamente chiuso a mezza sta- 
gione, se per impedire un tale seandalo, nella 
4 fausta ricorrenza del Parlamento, e governo e 
municipio non s’accordavano a sborsare un’al- 
“ tra cospicua somma, facendo un contratto 
di ben 100 mila lire ‘coll’ impresario» bumley 
© quivi di passaggio colla sua compagnia lirica. 
Ma con tutto questo si rimediò a tutti i 
“mali? Furono appagate le giuste egigenze del 
pubblico? Si impedì nell'interesse del pubbligo 
‘ delle masse, ché il teatro non si chiudesse 
( grima del tempo prefisso?...., No!!! Per il 
1 ferito individuale di qualche artista gli spet» 
“—— tacoli appena si ressero, ma dal lato dal quale 
«con dei buoni provvedimenti si possono sem- 
pre assicurare, caddero completamente. 

Saranno forse sempre rarissime le produzioni 
atrali sublimi, rarissimi i buoni cantanti, 

ia una buona orchestra una buona massa 

t cori, un'accurata mise en sere, volendelo 
‘provvedendovi per tempo si possono sempre 
enere, purchè, come in questo caso speciale 

‘si è provata la necessità di ‘ un accordo 


fi IO 


E probabile che entro pochi anni i redditi 


della massima parte delie compagnie saranno 
raddoppiati. 

Come io prevedeva, la corte di cassazione 
ha annullato la sentenza pronunciata dalla 


corte d’appello contro il signor Mirès. Quella 
decisione fu bene accolta da tutti gli nomini 
d’affari, e sì loda moltissimo l’arringa del 
signor Rendu, avvocato del signor Mirès. Pia- 
cque l'energia con cni l'avvocato combattè 
la relazione del pubblico ministero, esi seppe 
grado al presidente della corte per non aver 
interrotto l'onorevole avvocato. 

Il Daily Neuvs, confermando quanto io vi 
ho detto rispetto al ritardo della risposta del 
governo federale, spera che quel ritardo jpossa 
esser favorevole al mantenimento della pace. 
Non solamente il generale Scott avrà il tempo' 
di parlare in favore di consigli di mederazione 
e la nota del signor Thouvenel potrà fare il 
suo effetto, ma gli americani stessi Jeggendo 
le Jettere'‘dei loro connazionali che stanno in 
Europa potranno convincersi della triste im- 
pressione prodotta dall’atto del. capitano Wil. 
kes. Speriamo d’altra parte che l'Inghilterra 
non renda impossibile una conciliazione con 
domande esagerate. 

Le camere. prussiane sono convocate pel 14 
di gennaio, e se dobbiamo prestar fede alle 
lettere che riceviamo da {Berlino, il governo 
non le troverà tanto docili. 

) cosa quasi sicura che non si accorderanno 
le somme domandate dal governo per il rior- 
dinamento dell’esercito. Che cosa ne dirà il 
re che èsempre più ostinato nei suoi disegni? 

Il Pays pubblica un articolo del signor Grand- 
guillot nel quale è detto che il visconte. di 
Laguerronièére aveva sempre parlato allo 
scrittore in senso diverso da quello in cui ora 
sono seritti, sotto l’ispirazione dell’ egregio 
senatore, gli articoli della Patrie. La rivela. 
zione è abbastariza strano. 


Ecco la spiegazione che il corrispondente 
di Vienna del Tempo di Trieste dà ‘alle voci 
di prossima riduzione dell’ esercito austriaco : 


La Borsa di questa mane spiegò una qualche 
tendenza all'aumento dei fondi, perocchè vi si era 
sparsa con insolita tenacità la voce che al ginngervi 
di questa mia la ufficiale Gazzetta di Vienna avrà 
già pubblicate alcune sovrane dispesizioni sulla ri- 
duzione dell’armata da intraprendersi senza indu- 
gio. Ho motivo però di ritenere che tale voce non 
possa essere che una falsa interpretazione del piano 
organizzatorio delle pensioni degli ofliciali, a com- 
pire il quale il ministero di guerra si mostra quanto 
mai, attivo. Per esso si otterranno bensì dei eansi- 
derevoli risparmi, ma non già tali da influenzare 
talmente la pubblica speculazione. 


La situazione della Prussia e sepratntto il 
linguaggio tenuto a differenti intervalli dal 
re Guglielmo I, ispira al Daily News delle ri- 
flessioni che ci sembrano dover essere medi- 
tate dall'altro lato del Reno. \ 

ll re di Prussia, dice il foglio inglese, è 
sull’orlo del precipizio. 


Nel mentre migliaia di persone veggono la sua 
posizione, dice il Daily News, ei solo {pare voglia 
chiudere gli occhi e non vedere da qual parte mi- 
nacci il pericolo. In luogo di rinculare dinaanzi 
l'abisso, esso pronuncia parole che indicherebbero 
l'intenzione da parte sua di correre a festa. Passa 
in avanti invece che passare con passo fermo. Se il 


fr——m—_—r—T————T—_——_—_—_—_——_ÉÉ—É_É___m—___tÉt_ttt7>i 


una volta per sempre per quanto spetta <a 
ciascheduno e vi provvedano radicalmente. 


$3. 
Dell'ordinamento generale degli studi 
musicali in Italia, 

La terza legge, che noi riputiamo inlispen» 
sabile, è quella sull'ordinamento generale degli 
studi musicali in Italia. 

Scopo di questa legge è di distinguere la 
istruzione musicale in superiore ed inferiore, 
dando un determinato - indirizzo a tutti gli 
istituti musicali d’Italia nel seguente modo. 

.I così detti Conservatorii, tanto quelli in 
forma di Collegio-Convitto, quante quelli in- 
stituiti sulla base della libera ammessibilità 
degli alunni (ora per non.confonderli coi primi - 
chiamati Licei) devono essere tutti denominati 
egualmente Conservatorii , e considerati come 
Università musicali, in cui s' imparte l’istru- 
zione superiore, si percorrono cioè i corsì spe- 
ciali di composizione, di bel canto, e di: per- 
fezionamento per gli istrumentisti. 

Questi devorio dipendere dal ministero d’ 
istruzione pubblica, o meglio da un dicastero 
espressamente creato per tutti gli istituti di 
belle arti. 

\ La legge stabilirà quanti ve ne debbano es- 

‘ sere: neì principali centri d’Italia, oltre quelli 

{ già esistenti, e indicherà le basi sulle quali 

| devono essere tutti egualmente ordinati, retti 

' ed amministrati. 

| Per l’sitruzione inferiore in tutte le grandi 
e piccole città del régno, comprese anche 
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‘il goyesao gd il municipio , si accordino quelle che possedono, e potranno possedere un 


re volesse vidlare la costituzione e fare tn:colpodi” 
Stato, big raccomandano i retrogradi, sarebbe 


inevitabilg@iPoa insurrezione ed ‘una rivoluzione, 


"forse aon Tlmmediatamente ma. infallibilmente. Poo 
trebbe essere una guerra civile dell'esercito contr- 


«la nazione. ; 


Leggiamo nella Patrie, in data di Parigi 30 
dicembre : 


Un dispacéio particolare da Londra ci reca le 
seguenti informazioni: viene assienrato che nel con- 
siglio di gabinetto tenuto; il:27 dicembre si. è de- 
ciso di organizzare un corpo di riserva e spedirlo 
immediatamente alle isole Bermudi per metterlo 
alla portata degli avvenimenti stantechè la guerra 
coll'America del nord. potrebbe prendere grandi 
proporzioni, 

In conseguenza di questa determinazione il mi- 
nistro della guerra ba designati immediatamente i 
reggimeuti che devono far parte di questa riserva, 
e sono siati impartiti gli ordini relativi ai coman- 
danti dei corpi perchè dirigano quei reggimenti a 
Chatam, porto destinato al loro imbaoco. 

A. Londra sone d'avviso, nel caso che la gnerra 
scoppi, che questo corpo dalle Bermude si dirigerà 
a Portland, importante stabilimento marittimo si- 
tuato nello stato del Maine. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
i Berlino, 30 dicembre. 
La Gazzetta Prussiana rispondendo ad una 
corrispondenza del Moniteur sulla questione 
dei ducati danesi dice che tule questione 
riguarda solamente le potenze competenti, ag- 
giungendo che il Nord dell'Europa non è il 
solo a eontenere complicazioni tali da com- 
promettere gravemente la tranquillità generale. 
A Lemberg ebbero luogo gravi disordini 
nel giorno e nella sera di ierij la polizia fu 
insultata: vennero proibiti i canti nazionali; 
si fecero 29 arresti. 
Londra, 30. dicembre. 
L'opinione dei giornali è ancora indecisa. 
Frumenti inglesi prezzi straordinari; frumenti 
esteri migliorati. ° î 
Paiérmo, 3A dicembre. 
La masnada che infestava ‘il territorio di 
Parco. fu completamente disfatta ieri dalle 
truppe e guardie nazionali. Sei briganti morti 
e 47 prigionieri, 
Parigi, 341 dicembre. 
Lettere da Londra dicono che ssi spera arriva 
ad un componimento amichevele della questione 
americana. 
Notizia di Borsa 
x.bre | 
30 31 
67 05f 67 05 
25 40) 95 00 
90518 
65 10 
65 15 


Fondi francesi... 3 00 

id. » id. «+ 4172 00 

Consolidati ing.esi . 83 00 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0 

Prestito. italiano 4864. 5 0/0 
{Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |710 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {833 
Id. id. ‘ Lomb.-Venete{507 
Id. .. id. . Romane... {210 
Id. id. Austriache 496 

Aseoli; 34 dicembre. 
Saputosi esistere nel ex convento dei Fi- 
lippini un deposito di argenteria sotterrato, 
sì praticarono ier sera degli scavi e si rin- 
vennero oggetti preziosi di chiesa pel valore 

di o)tre lire 10,000, 


Conservatorio, si devono instituire i Licei mu- 
sicalî, e questi essere mantenuti a spese dei 


| municipi. 


ll Liceo comprenderebbe il eorso elemen- 
tare ed anche quasi superiore d’ istruzione 
musicale coll’istituzione dì un dato numero 
di: scuole di canto, e di quelli strumenti, di 
cui si ha maggiormente bisogno nelle orche- 
stre e nelle bande. Le scuole pubbliche dei 
Licei devono essere gratuite, nei conserva- 
torii dovrebbesi pagare un’ annualità da sta- 
bilirsì. 

Quegli alunni peré-che privi di mezzi di 
fortuna nelle scuole del Liceo dimostrano. mag- 
gior attitudine per la musica, sull’ attestato 
dell’consiglio tecnico del medesimo, acqui- 
sterebbero .il diritto d’avere un posto gratuito 
in uno dei conservatorii dello stato, per termi- 
narvi i corsi superiori dell’arte musicale, ap- 
plicandosî a quel ramo a cui si sentirebbero 
meglio inclinati, e così si avrebbe il novanta 
percento di probabilità, che tutti quelli che 
si dedicano esclusivamente allo studio della mu- 
sica, farebbero una buona riuscita, e si’ po- 
trebbe allora sperare di aver sempre dei buoni 
maestri compositori, buoni artisti sì di canto 
che d’istramentale e dei buoni professori per | 
l'insegnamento pubblico e privato della nea 
sica. 

Dividendo l’istruzione musicale in superiore 
ed inferiore, ed affidando quest’ultima ai mu- 
nicipii, si potrebbero allora senza maggior di- 
spendio introdurre nei conservatori tutte 
quelle iunogazioni indispensabili oramai alla 


completa olf aziogggg va orta ed in isper 
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een BORSA-DITORINO=® . 
Î 31 dicembre 1861. ‘ 


| Fonpi PUBBLICI 


| Rendita Italiana pa p. d. B. 65 15 65 3531 genn. 
» » atto. 
Prestito18614j10 Matt. . 
,» » Bif0 Matt. 
CAMBI bdr.scad. 3 messi CORSO DELLE MONS&BA 
Augusta . 213 5:4 21254 Ono compra vendita 
Franc.s,M.943 5;p 312 54 {Doppia da 2030 » 
Lione . 100 » 99 » Tà. di Savola 28 44 
Londra 25 321j2 25171/2 | Id.diGenovaY8 40 78 35 
Parigi. . 100 » 99 » Aeciourgentoperogni 4006 
Forino sconto 5412 0ig Scendi vecchi , E » 0/0 
- 
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Genova id. id, , d. Carl 
Milano dd. d. rif a 


G. ROMBALDO, Gerenis, 


L'OPINIONE 
ANNO XV. 
associazione PeL AS62 


Si pregano i signori Associati, il cui 
abbonamento scade colla fine del corrente 
mese, e coloro i quali desillerano di ‘as- 
sociarsi, a fan pervenire le loro domande 
ed il prezzo d'associazione in tempo, af- 
fine di evitare ritardi nella spedizione 
det giornale. I signori Associati che rin- 
novano | il loro abbonamento, sono pure 
pregati’ di aggiungere. una. delle ultime 
fascie stampate, colle variazioni che oc= 
corressero all'indirizzo. 

Le associazioni si ricevono «in Torino 
all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 
N. 40. i 

Dalle provincie, mediante vaglia postale, 
da spedirsi affrancato ‘alla Direzione del 
Giornale L’ OPINIONE, Torino, senza 
altra aggiunta. 

Il prezzo di associazione è per Torino 
(a domicilio) e per tutto il resto d'Italia 
(salvo Roma e Venezia) il seguente: 


Anno: <a Le 2057 
Semestre «x + 41 
Trimestre +. » 6 


Le associazioni ineomtiniciano col A° di 
ciascun mese. 

A chi non invia il prezzo stabilito, sì 
terrà conto dell’ abbonamento soltanto in 
proporzione della somma ricevita. 

Non si darà corso alle domande di ab- 
bonamento , alle: quali non sia ‘unito # 
prezzo corrispondente. 

Si avverte che î richiami debbono es- 
sere accompagnati. da una fascia stam- 
pata del giornale. tari 
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cie d'un compositore di musica e d’un. can- 
tante. 

L'istruzione musicale che si riceverebbe nei 
Liceii sarebbe sempre sufficiente a' fornire un 
buon corpo di coristi peri teatri e le cap- 
pelle e.un buon complesso per le orchestre e 
le bande. 

Non è già per mezzo dei conservatorii, co- 
me vorrebbero taluni, che si ettengono pres- 
so altre nazioni quelle grandiose esecuzioni 
di musica collettiva, ma bensi colle scuole 
popolari di canto. Scopo dei conservatorii non 
è quello di estendere lo studio della musica, 
ma di educare completamente quanti, dietro 
provato attitudine, si dedicano esclusivamente 
a codesto studio. i Aa ò 

Coll’istituzione deì Licei si deve diffondere 
lo studio della musica. Oltre il vantaggio che 
si avrebbe di scoprire spesso delle elette na- 
ture musicali (che forse rimarrebbero scono- 
ciute) si creerebbe un possente ‘mezzo di edu- 
cazione, morale per il popolo, potendolo così 
sottrarre al vizio, ed alla dissipazione” nelle 


sue ore di ricreazione , e procatciandogli i 


mezzi ‘di migliorare la sua condizione, e tal- 
volta di cambiarla affatto, quando a taluno è 
dato di diventare un distinto artista, 

Gon questo sistema se ne avrebbero certo 
vantaggiosissimi risultati per l’arte} ponendo 
in grado l’Italia non solo di rivaleggiare ma 
di superare le più colte. nazioni. d’. Europa 
nelle grandi esecuzioni di musica collettiva , 
e il teatro italiano riacquistérebbe in breve 
la sua antica rinomanza, 


Fo > (Continua). 
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“condi denominato ’ Aigle nell’ as- 


«non: dolorosa ed'innocua applicaziorie 


i miglioramenti. 


n, 47, piano 2°. 


“ rivale per imbiancare i denti, prevenire 


VERA POMATA DUPUYTREN 


» efficacia riconosciuta per abbellire, conser- 


; 

DICHIARAZIONE 

.I sottoscritti si fanno un doyera 
di riconoscere pubblicamente e di 
ringraziare. |’ Amministrazione della 
ferrovia V. E. pel degno e. giusto 
procedere dei-suoi rappresentunti , 
unitamente all’ agente della compa- 
guia d’ assicurazione contro gl’in- 
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CE 
DI SICURTA ott. 
Compagnia. di Assicurazioni a premio fisso instituita il 9 maggio 1838 
CON 26 MILIONI DI LIRR IPALIANE 
DI,FONDBI DI GARANZIA 
fra capitale fondiario, riserve degli utili e premii, 
prodotti de’ suoi stabili, fondi, ece. 
(Autorizzata coi RR. Decreti 13 navembre 1853 e 1% luglio 1856;) 


sestamento delle indenmtà che loro 
erano dovute a cazione del sinistro 
avvenuto il 27 nov. scorso, in se- 
guito al fuoco appiccatosi ad un 
vagone nella stazione di Vercelli: 
Firmati: G. Perrin fils; Warone e 
Montù ; L. Woog Wolf: Gio. Priotti 
ecomp.; Pietro. Trivero; Catterina 
Tua; E. Vitta; Martinozzi Macchiolo 
e comp.; Eredi ved. Jona e Lattes: 
Ghibaudo Pietro; Unione tipografico 
editrice; Machis Levi e comp.; An- 
tonio Bozzolla e figli; Sella e comp.; 
G. Paolo La-Claire;-Brun padre e 
figlio; Lavagno Antonio; G. B. Para- 
via e comp.; ‘Antonio Mottura; Fra- 
telli Canfari; Gio. Cagnassi e comp.; 
fratelli. Piacenza; Alberto Keller; L. 
Coroilz; Le Vigna Gio. Fontana:;. 
Ruspini Gaspare; \ Blanc | Pierre; P. 
TT. M. Colombino; Pettiti. Marghe, 
rita; C. Martinet; Ignazio Boggio; 
Righini Giacomo ; Bonelli Giuseppe; 
Pietro Coggiola; Oimodeo Enrichetta; 
Giulia Cravosio Anfossi. Canaveri, 
Marsano e Comp. i 


— CRINOLINE 


W. S. » C. H. THOMSON 
Fabbricanti brevettati 
Londra, Parigi e New-York 

Questo genere di sottana, che. per 
Ja: sua leggerezza , forma: e durabi- 
lità si raccomanda da per sè, ed è 
sora vniversalmente, preferita ed a- 
dottata in Europa ed America, è ri- 
spettosamente annunciata al Pubblico 
sin Italia: 1 signori grossisti e detta- 
glianti avranno la lista dei prezzi coi 
disegni delle varie forme indìrizzan- 
dosì al sottoscritto. 

Ogni sottana porta îl nome dei detti 
fabbricanti col loro contrassegno di 
Brevetto annesso. i 

Deposito generalé per I’Ttalia presso 

Giorgio Henderson, . 

N. 47, Piazza Raibetta — GexovA 

e sì trovano presso ogni' rispettabile 
negozio del regno. 


La Compagnia assicura 


. CONTRO | DANNI DELLA GRANDINE | PRODOTTI AGRICOLI 


È E CONTRO I DANNI 

i , 
DEGL EN 
E DELLO SCOPPIO DEL'GAZ - 


le Case, i Negozi. i Mobili, te Berrate , lo Mercanzie, le 
Macchine, le Officine, gii. Ssapiimenté industriali, ecc. 


Essa presta eziandio. la sua garanzia per. le MERCI. IN TRASPORTO su 
ferrovie; strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente, o sini- 
stro del viaggio oltre a quello d’incendio; ed esercita inoltre. le 


ASSICURAZIONI A_PREMIO FISSO: © .. 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


combinate. in modo da soddisfare le esigenze di ogni classe sociale, e sém- 
pre verso premii talmente modici. da porger agio di procurare alla fa- 
miglia ‘od;a se stessi, mediante tenuì risparmi, capitali ragguardevoli 
cospicue rendite vitalizie, 
La RIUNIONE ADRIATICA, DISSICURTA” nei precedenti '22 anni di 
suo esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento 
di oltre SESSANTA MILIONI di lire. italiane 
E dal 1854ral 4860 essa pagò per risarcimenti nel solo ramo GRANDINE 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e l'armensi 
oltre « sei milioni e mezzo di lire italiane. 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TOeDRESs e €. (Banchieri). 


Pressò l'Ufreio dell'Agenzia Generale (in Torino. via di. Po, 
m. 25, piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l' Ufficio delle} AGENZIE 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia o Circondario, si avranno gratis tutt 
gli stampati occorrenti a formulare Je assicurazioni, ed ogni desiderabile scluarimento 


LINGUA INGLESR 


Il Prof: :Gaffino già. maestro di lingue moderne. in. varie svoole  d’In- 
ghilterra, Francia e Germania, aprirà il 2 geynaio prossimo due ‘nuovi 
corsi di Lingoa Inglese; Juno alle 8 del mattina e l'altro alle 512 di 
sera. Nen si ammeîtono. più «di 6 ‘allievi ad uno stesso (corso.  Le' lezioni 
avranno; luogo tre volte per settimana, cd il ‘corse si compie in tre mesi. 

il minervale è di L. 25 per l'intero corse, o L, 40 mensili. 

Lezioni private delie Hnzue inglese, francese, t.desen 
o spagnuota; Via Lagrange, n. 33, piano secondo. 


IAA IPER ET PI MPTIU EN > VIRILE ACI Pas DIRLATIR DEVI E TI 


| anno MII -- 1862. 
GAZZETTA MEDICA ITALIANA 


PROVINCIE SARDE 
fs Sì pubblica ogni Lunedì. 
Prezzo d'associezione. Per tutto il Regno {franco): Un anno L. 40 
Sei mesi L. 5 _50. 


Questa Gazzetta diretta dal Cav. G.B. Borelli, dottor collegiato, è in 
corrispondenza con quasi tutti i più distinti .scrittori clinici della peni- 
Sola, è quali cou Memorie originali, Sunti, Riviste ed Appendiei concor- 
rono alla sua- compilazione, 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale intestato alla Tipografia 
Nazionale, via Bottero. n: 8) 1n Torino. ì 


LETTI INFERRO 
verniciati alla ge 
novese. con paglia 
riccio a doppio ela 
stico. rimbora‘i, d) 
metri0,90.di larghezza e 2 di Innghezza 
garantiti, a L.50.cad, apronti contanti, da) 
fabbr. Festa Teobaldo via Lagranze, ®, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare, 


MEDICI GIOVANNI PAOLO* 


Allievo della Scuola di medicina di Algeri, 
ha fatto la scoperta di un liquido e 
per mezzo ‘iniezioni di esso perviene 
a guarire le ritenzioni d’orina, cau- 
sate da ostacoli o restringimeniti for- 
matisi lungo il tragitto dell’ nretra 
non esclusa la prostrata, ed altresì 
"scioglie, sstrugge: e libera affatto la 
vescica dalla presenza d'ogni calcolo 
pat renella, risolvendone ezian- 
P 


. | 
TI MIEI TEMPI 
MEMORIE di ANGRLO PROFFERIO 
' È pubblicato il vo. NX. — Preszo i. ®. i 


Dirigere le domande ascompagnate da viglia postale in Torino alla Tipografià 
Nazionale, via Bottero, n. 8. 


adio il catarro che sempre l’accom- 
PIENA. 1; 

.°. Le mumerose guarigioni fatte co) 
‘suò special sistema sia in Torino che 
fuori, e all’ uopo ne farebbe cono- 
scere le persone, devono inspirare 
fiducia a coloro che temono 0:che 
non credono all'efficace quanto alla 


Wipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO e FIGLI Editori-Librai 

4 | in Torino 

Libri ad uso di premio o di sirenna pel capo d'anno 

RACCONTI POPOLARI E RISPETTI POLITICI per Temistocle Grapi 

da Siena è Giuseppe Tiori da Pistoia, dono alla Gioventù stu- 

diosa pel ‘14862. Un bel volume in-16. con elegante coperta.li- 

Lu) tografata», e rete prin ii 105 
L MONTANINO TOSCANO volontario ‘alla guerra -dell’Indipendenza 

Laliana del 1859, Racconto popolare dell'Abate Ticri.da Pi- 
stoia, Un..vol, in-16 legato alla Bodoniana con elegante coperta 
figurata e miniata.. , r A 3 

Lo stesse lepato in 


di questo ritrovato al delicato, vi- 
scere della vescica, i) 
In otto giorni-si conoscono diggià 


Ditigersia in Torino, via’ Nizza, 


ND. È necessaria la 


l’ammalato, 


‘# Il snddetto sì fermerà in Torino sino 
ai tutto maggio venturo. 
Duiza suona! 


presenza del- 


piena tela eon dorature È . 

‘ : Nuovissime pubblicazioni 

I VESCOVI DELL’ UMBRIA e IL SIGNOR GUIZOT, epistola di un 
Sacerdote cattolico a S. E. il conte Terenzio MAMfani . . »,» 50 

1 suddetti libri si spediscono franchi contro vaglia postale-in lettera affrancata: 


F ‘9 

BELLEZZA DEI DENTI. nb 319 
L'ACQUADIBOTOT fatte. rue 
d’Argentevil, 39, a Parigi, è sempre senza 


la carie, rassodare le gengive e profu- 
mare la bocca. — Prezzo 2 fr. 


SPAGNA rinomate perla.Joro efficacia contro.la 
3 "7 z sita tosse, angina, grip e tutte le affezioni di gola e 
a stessa Césa, di una superiorità ed - > angina, grip 91 pe 
dell ) P 3x® —. ; di petto. Prezzo L. 2 50]a scat, coll’istruzione. 

Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Parziali: Torinò, 
Depanis, Barbiè, Bonzani, e Ceresole in via Barbarbux, ed in tutte 
farmacie d'Italia, x 4 A 


è. Carbone. 


vare; e rigenerare la capigliatura.-Prezze 
8 fr: —. Deposito centrale in Torino presso 
l'Agenzia D. Mondo, via_ dell'Ospedale 
n. Da Vendonsi anche a Milano da Za- 


nese Bra evi: Gr Lar, 


vera tire nigi nn 


le. principali 


Da 
ADRIATICA | 


| Salute perfetta senza mi dicina, me purchzisi 0, e sposa 


rasbizi drei È 
per i corpi più stremati mediante ta deliziosa farina,di salate; chiamata at A ° 

; 4 Vi f \ 1 
LA REVALENTA aRABICA Jl 


i; DU- BARRY -DI-LONDRA, i (uu 


Questo delizioso alimento riparatore ‘fa’ ecoRomiizzar! in tiifiedit einquianta” volte Ml mo 


‘|'prezzò, vale per le cattive digesliorii (dispapsia), gastriti, gastràigie, ‘onterte, Costipiaziomi abi= 


canestro del pesodilib.. 412 bzatta fr. 2,50 + jisQpalità sonraffina” 0.0. 
n Poi tao Hb. 1 a 450 | MP salta ti) Ade rr i 
ni dilib. 2 "$i arc Les did! gut, 
» dilib, +5 nd7.50.} costei Sb ina 
mi. dilib. 12 , 086—1| » , GIMB: (0 
I negozianti all’ ingrosso si compiacerarno ‘di 'trivafe aUz' Casa Lonera, 


tuali, emorroidi, giandole, venti, goritiamenti e famosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, i 
i.catarri, gli asmi. lè tisi, le acidità eé i dofori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, }6 i 
cigni REDINI ire ge e nervose, quelle del fàrato, asifpolmoni, delte'reni\ } 
elia vescica, l'istarismo, e nevralpie, le infi; azioni di stomaco, tf) ruzioni.co- 
tane, l'idropisia, i renmatisny, la gotta, ì CAI SIONI di MO le fe ad RNOII o 
parti, la paralisi, l'epilessia, fe bro:chità, le consunzioni, l'infiacchimento deimpscoli, le irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, la perdiia: della memoria ipiali At testa/i rumori aligfofeseni è plevora, 
l'obesità, le congestiohi cutebrali, Ve idee e gli bio tristi, Mi xtititro Aîbaldo. ste tairimento 
contiene ena quantita di printipii nutritivi e di siementi riparatori ai museblì, al cervello ed ai 
fiervi, maggiore di qualsiasi altro; alimento. e quindi sostiene lele forze fstche e morali; 
deo di poco ee Melita della digestione e corporail, ridona l'appetito #8 confà 
agli stomachi anco î più affisvoliti. Dessa.ò, miurabi! tana qual i n 
ai bambini lattanti è preferibile ai latte bd al sistema NENe MUTA Landi: ve STIA, Sica 
Ecco, un breve estralto di 65.00 guarigioni per fettà: ; 
N. 52,084, il duca di, Pruskow, ninrespialto dtvcorte di Sassonia, d'una gastri . 
conte, Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una d'apepsta (gastralgia) con atri [arie 
àpasimi) ‘crampi, Inàusee,.doloti al petto è tra té apatites N! 46)07 celebre professore dottor 
medico, Gre, di costipazioni e nervosità, — N. 42,614, il dotinr medico Harvey, di dia è nervo» 
sità, — N. ptt rta iron SarRera onn,di consunzione (tisi;, tosse, asma L-'N.47,421 
gella acabs, d'anni 15, di dotori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, ‘ma, 
linconia. — N. 68,514, Mardamigella E. Seoman, BONA “O patrie ce art n" a PRA 
irritabilità nervosa, — N. 49,342, signora Maria Joly, d'anni. 50, di costivazione, indigestione 
di mal dì nervi, asma, tosse, fiati, spasimi, + hauisbe. — N° 36,218) ta figlia Del EpAE Ran: 
dell: marina reale, d'epilassia, — N. 56,418. 1, rer, dott, Mister, di crampi, spasimi, mala dice. 
sione e vomiti g'ornalieri. — N. 54,614, 1l ha'one di Polentz, pirefelto di Langenau, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi. — N, 48,721, il barone Zatakawski,generale di-divistone, dipatimenti 
terribili di più anni nelle ore digcstive, — N. 46,470 , signor James Ro! + Negotianta, di 
gna consutizione polonare, con fosse, vomito, èostiparioni è sordità di 25 anni, MT 
La Uasa BARRY DU BARRY 6 C., 77, Regentstreetba Londta ;:8%, me d'AD 
teville, a. Parigi; brpernziii Bit. GIUSEPPE FEURERO, ‘via Provyioenza, p; 34 
la Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Sana M rgberita, 1198) 
a Miano; gran il ti LUIGI GAGGIO, chimitu-fartiacista. a Bre finte presso 
il sig. LORENZO.TERNE, fartnacista o%dhoghibre: n Bergamo, i 


6 Prezzi DELLA Revaleaità date in inàit ©. 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barsype ©. 
senza di cha non possono essere -ganttimezzo i siii, 


= 08 — 


franco, per avere quest’ importante ‘articola, il consumo: del quale in Italia è di, 
? milioni all'anno, e dà nna fortuna \ag} importatori \ 


Questo muovo rimedio y come viene provato dai. feplicati esperimenti ; 
ed attestazioni di medici riputalissimi, mostrasi superiore ladelogni altro 
faritiacò, Contro ‘tritte le febbri, periodiche; a.qualunquie Vipo, cdiauche ri; 
belli a qualsizsi altro traltamento.,, , i i 

Ogni bottiglia del prezzo di L..3 è munita, di apposita istruzione. 

Agente comnlissieharioa'Torino PB. Mendo. via: delli Ospedale, n. 5; Vindos in 
Torito da'Bonzani é da Depanis 6 nelle principali farmacie d' [ta! va 
————=@=Mn%nh»©»h=hmeiumsmpttutocctm i I siete) niente ili IL ai 


VEROELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 


iprepararò da 


GUILLIB, PAUL GAGE, farmacista | 


13, via Gronolte-Salnt Germain a PARIGI 
L'Etsin pi Guiuuié, proparato da PAOLO GAGR, & tino dei ‘medibamenti più eMeaet, più 
utili, più economici clie-si' conoscano come ‘purzativo e nellb stesso Tempo come'depuranvo, 
È utife sbpratuttorai mediet;di campagna, at padri di famiglia lontani rai/soccorsi medìsi, 
ediai.curari di rampagna che si danno la missione di soccorrere | poveri ammalati a glindigenti. è 
È utile altresì alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine, 


Un'esperienza di più di quanant'Anni ha dimosirato Mino all'evidenza ché l'ELfath tà Geri 
di tina Ineontrastibiie eMeaba! contro le fobibbri. mej ‘paesi pa- 


dal 
Dott. È 


reparato da PAOLO GAGE è 
fudoste la dissenterie endemiehé ed ;apidemiclie, le sefferenze.dk rolta e di,reumatismi , ;i.ca- 
tarri della vescica, jl cholera-:morbus, la febbre gialla e fe malattie epidemiche, helle milittfo 
delle dornine e dei fancialti, neite malattie del fegatb'e dito! stomaco, nelledfezioni che ren- 
dono pericolosa l'età critica e la voccitiata g noe sassralgio, nelle gastro-entoriti,snegli ingor- 
ghi delle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl'inigore Intonarì, Teemorfoiti, ecc, 
Si da gratis con ogni bottiglia di Efisire fh'upuscolto dilapierazioni elie formatunvero trat- 
tato di medicina usuale è domestica, Onesto, opuscolo si. deve esigere, i > 

Agente commissionario in Italia PD. Mono, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis — Afitanò, Biraghi Ravizza, Zaneut— Novara, Omnia, € nelle principali 
larmacio d'Italia, ‘ ) Vi du ì 3 | 


iii re 


Sormacia della LEGAZIONE BRITANNICA in Sirense 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi. — 


PILLOLE ANTIBILIOSE » PURGATIVE m COOPER 


Rimnedio'rinomatd per Te malattie biliose, rival di fegato, male allo!stomaco | Ì 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mal di testa 
e vertigini. -- Queste pillole sono composte di. sostanze, puramente. vegeta» ! 
bili, Senza mercurio o alcun. altro minerale; né scemano @'efficacia co) | 


llmgo tempo. —- Il loro uso non richiede cambiamento di dieta, 1 azione 


| 
il 
n) % «è lo f OT , if 
loro, promossa dall’esercizio, è stata Crovata così vantaggiosa alle funzioni | 
del sistema umano che sonu giustimente stîmate ‘impareggiabili nei loro 
élletti: Esse ‘fortificano “Te fucolta digestive, “atutanò l’azione *del Tegalore | 
degl’tinitestini, portàn vin quelle materie ele teagionano: mal di lesta}affe» | 
zioni nervose) irritazioni, ventosità, ‘660.'+ Sivvenilono in scatole:al prezzo i 
di £ lira e di*® lire.? : i } ", 
DEPOSITI in ‘Gendra alla farmacia Bruzza, ‘piamzaNitova $ in Milano, alla fare 
macia Pozzi, ponte di Porta! Oriediale ; in Modera, alla farinacia degli eredi. Van- 
dini,.via Emilia.;, in Bologna, alla farmacia Melloni, yia Vetturini; in Padova, alla | 
farmacia Gasparini; in Vicenza , alla farmacia Curti ; in Verona, ‘alla farmacia | 
Scudéllari. — Agerite commissionario in' Torino D. Mospo, Via dell'Ospodale, 5, — | 
Vendità al dettaglio presso le fagtuadie. Ronzani, Depanis. | 
| 


UFPIGIO DI PATROCINIO: «1 vERO-ARICO 


LEGALE i itun.grosso volume, fr...4; — delle 


TETRA A SAATERTEA pria i | 
IENA i) 4 d AS DE 
MILANO -- GENOVA -- TORINO |L.3.— lel'impotenza maschile, fiori | 
Coloro che. affidano cause a questo ‘ hianchî, ecc.,, 1 vol. L. 3. — Della | 
ufficio hanno, il vantaggio di essere è debolezza del ventricolo, 1 ‘voli L: 3. — | 
esenti da tutte ‘o parte delle spese, | Della gotta, Li 4 Di'‘G. Frakua, dott. .| 
sino a vittoria o conciliazione, in ‘medicina, #ce.,'yia'S. Francesco è 
Per maggiori ragguagli e per adem- | D'Assisî, ‘corte del Wianduya, portina + 
piere alla formalità e deposito a farsi "n 2a manovdestra; piano:2. Per -la 
dai’ clienti lla preseritazione delle) visita in. sua casa dalle 40 alle 3 pom. 
eause, dirigersi nei giorni non festivi; 


| palle provincie con vaglia postale . | 
dalle ore 9 ant. alle. 3. pom, 3 ia en ma getio continne 
In.Milano,, corsia, del, Broletto , IRRIGATORE;S clisteri,ch.—i 
n. 44 rosso, 3 piano., |, ci.st earica come-un orologio, second , È 

In Genova, piazza Grillo-Catlaneo, | il sistema del dott. Eguisier. Prezz®. © 


n.» 9, piano d. .. rie, . 45 ‘scatola L. 20. LA 
în' Torino, piùvta Viutoiò' Pine | Depia posso l' Xgenzia DI Mede of 
1000/00 Torio, vid*dell' Ompatinte; ms 8.0 0 4< 


L 


nuéle, n:'21, piano 1. A 


ae 


